Abstract

Premessa

A causa dall’applicazione del decreto Gelmini, l’organizzazione oraria delle classi ha subito delle variazioni (scomparsa compresenze, insegnanti contitolari su più classi… che renderanno sempre più difficile, se non impossibile, la realizzazione di attività simili a quelle presentate.

Si sottolinea che molte delle attività documentate era già state attivate negli anni precedenti alle Indicazioni del 2007 e che molte sono sostenute dal volontariato del corpo docente.

Negli anni accademici 2009/2010 l’Istituto Comprensivo di Pra’ ha organizzato un Corso di formazione sulla didattica delle scienze in collaborazione con il Prof. Borsese (dell’Università di Genova – Dipartimento di Chimica -).
Tale partecipazione ha avuto come ricaduta la realizzazione di attività nelle classi.

In esse si fa riferimento alle Indicazioni per il Curricolo per  l’ambiente di apprendimento (promozione dell’esplorazione e della scoperta, importanza dell’apprendimento collaborativo per quanto riguarda la metodologia, realizzazione di percorsi in forma di laboratorio) e si attua la didattica laboratoriale considerata centrale per le discipline dell’area matematico-scientifico-tecnologica inserendo l’uso delle nuove tecnologie. 
Si presentano le attività  realizzate in una classe terza a modulo e in una classe prima a tempo pieno in cui questo tipo di esperienza è stato continuato anche in classe seconda e sta continuando anche in quest’anno scolastico.
I percorsi sono progettati per costruire il concetto di sostanza (per la classe che ha continuato l’attività nell’anno successivo si è lavorato sul cambiamento di stato e attualmente sulle soluzioni).
Nel percorso della classe terza dall’indagine sulle concezioni dei bambini su sostanza solida, liquida e gassosa (consegna individuale e successivo confronto in discussione) si è compilata una lista di esempi. Nella seconda fase l’insegnante ha presentato contenitori con liquidi evidentemente non omogenei e con liquidi omogenei alla vista, chiedendo ciò che li caratterizza (un’attività analoga è stata svolta con sostanze allo stato solido). 
Nella terza fase si è cercato di identificare “regole” per raggruppare gli esempi. 
Infine  c’è stata la riflessione sui criteri di classificazione e la classificazione secondo l’omogeneità alla vista. Infine è stato proposto l’uso di uno strumento per rilevarla: il “SOSTANZIMETRO”. 

Nella classe prima sono proposti oggetti fatti da una sola sostanza e da più sostanze e si è chiesto ai bambini di raggrupparli chiarendo cosa significa classificare. 
In seguito l’insegnante ha chiesto di trovare il criterio di classificazione di un raggruppamento dato (oggetti fatti da una sola sostanza/oggetti fatti da più sostanze): discussione, consegne individuali e lavori di gruppo hanno portato a elaborare una definizione di sostanza. 
In classe seconda si è lavorato sui diversi stati e sul cambiamento di stato.
